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Onorevoli Senatori. – Va premesso che il
corso di laurea in scienze delle preparazioni
alimentari è stato istituito in Italia oltre che
per sopperire all’accertata situazione di ca-
renza di quadri tecnico-scientifici con speci-
fica preparazione nel settore alimentare, an-
che per adeguare il nostro Paese alle più
avanzate strutture esistenti negli altri Paesi
europei.

La formazione del laureato in scienze
delle preparazioni alimentari, comunemente
definito «biotecnologo alimentare», è impo-
stata su tre settori disciplinari: chimica delle
sostanze naturali e chimica analitica broma-
tologica; microbiologia applicata agli ali-
menti ed industriale; fisica applicata alla tec-
nologia e studio dei processi di trasforma-
zione.

Il corso di laurea in scienze delle prepara-
zioni alimentari è stato istituito presso la fa-
coltà di agraria dell’università di Milano, nel
1964 e presso l’università degli studi della
Basilicata in Potenza nel 1983, con un curri-
culum di studi quinquennale del tutto simile
a quello di analoghi corsi universitari impar-
titi in altre università europee e avente il fine
di formare degli specialisti nella scienza e
nella tecnologia degli alimenti.

Questa formazione è chiaramente caratte-
rizzante rispetto ai corsi di studio universitari
già esistenti, perchè riunisce competenze di
natura biologica e biochimica, di chimica e
di tecnologia, secondo un criterio di omoge-
neità e di coordinamento interdisciplinare.

Si ritiene pertanto che il laureato in
scienze delle preparazioni alimentari corri-
sponda ad una figura professionale ben defi-
nita. È stato cosı̀ colmato il divario che ci di-
videva dagli altri Paesi europei. La prepara-
zione e la destinazione professionale di que-
sti tecnici, preparati dai vari Paesi, sono del
tutto analoghe, cosı̀ pure le competenze e

le attività riconosciute ufficialmente dai sin-
goli Stati.

Il laureato in scienze delle preparazioni
alimentari si inserisce a giusto titolo come
una figura autonoma specificatamente quali-
ficata nello svolgimento di perizie tecniche,
analisi di prodotti, preparazione di progetti
e programmi di produzione, verifiche nutri-
zionali, ricerche di mercato nel settore.

Queste competenze, pur presentando ana-
logie con quelle di laureati in altre discipline
scientifiche, si caratterizzano per essere com-
prensive degli aspetti biologici, chimici e
tecnologici che in altre lauree risultano, in-
vece, separati.

Il corso di laurea in scienze delle prepara-
zioni alimentari ha prodotto i suoi primi lau-
reati nel 1969 e oggi può essere fatto un
primo bilancio della situazione. La colloca-
zione di questi laureati è in sintonia con la
loro preparazione, tant’è che il 79 per cento
di essi sfrutta pienamente gli studi effettuati,
avendo trovato occupazione per il 40 per
cento nel settore alimentare, per il 15 per
cento nel settore para-alimentare e per il 20
per cento nel settore didattico-scientifico.
Pur con una età media molto bassa, il 10
per cento ha raggiunto qualifiche dirigen-
ziali, il 25 per cento qualifiche di responsa-
bile di reparto e il 60 per cento qualifiche
impiegatizie.

L’ottenimento dell’albo professionale,
d’altro canto, aprirà nuovi sbocchi interes-
santi per questi laureati anche e soprattutto
nel campo della libera professione e darà
loro una investitura ufficiale di professiona-
lità più aderente alla realtà.

D’altro canto, il deficit alimentare italiano,
superiore a 10.329.137.981 euro annui, di-
mostra quanto il nostro Paese abbia bisogno
di una corretta educazione alimentare e di
quadri dirigenziali competenti ed efficienti
nella materia.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il titolo di biotecnologo alimentare
spetta a chi abbia conseguito l’abilitazione
all’esercizio della professione di biotecno-
logo alimentare e sia iscritto nell’apposito
albo.

Art. 2.

1. Il conseguimento dell’abilitazione è su-
bordinato al superamento dell’esame di
Stato, che si svolge secondo le modalità pre-
viste dalla legge 8 dicembre 1956, n. 1378,
e successive modificazioni, ed è disciplinato
da apposito decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

Art. 3.

1. Il titolo accademico valido per l’ammis-
sione all’esame di Stato è la laurea in
scienze delle preparazioni alimentari.

Art. 4.

1. Rientrano nella competenza del biotec-
nologo alimentare:

a) la direzione, l’amministrazione e la
gestione di imprese che operano nel settore
della produzione, trasformazione, conserva-
zione e commercializzazione degli alimenti;

b) lo studio, la progettazione, la dire-
zione, la sorveglianza, la conduzione e il col-
laudo dei processi di lavorazione degli ali-
menti e di prodotti biologici correlati, ivi
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compresi i processi di depurazione degli ef-
fluenti e di recupero dei sottoprodotti;

c) lo studio, la progettazione, la costru-
zione, la sorveglianza, il collaudo e la com-
mercializzazione, in collaborazione, se oc-
corre, con altri professionisti, di impianti di
produzione di alimenti;

d) le consegne, le riconsegne, il bilan-
cio, gli inventari, i capitali e quanto altro at-
tiene alle imprese che operano nel campo
alimentare e alle relative industrie per la pro-
duzione, trasformazione, utilizzazione e com-
mercializzazione dei prodotti;

e) le operazioni di marketing, distribu-
zione e approvvigionamento delle materie
prime, dei prodotti finiti, degli additivi ali-
mentari, degli impianti alimentari;

f) le analisi dei prodotti alimentari, l’ac-
certamento e il controllo di qualità e quantità
di materie prime alimentari, prodotti finiti,
additivi, coadiuvanti tecnologici, semilavo-
rati, imballaggi e quanto altro attiene alla
produzione, trasformazione, conservazione e
commercializzazione di prodotti, la defini-
zione degli standard e dei capitolati per i
suddetti prodotti;

g) le funzioni peritali ed arbitrali in or-
dine alle attribuzioni elencate nelle lettere
precedenti;

h) la statistica, le ricerche di mercato e
le relative attività in relazione alla produ-
zione alimentare;

i) la ricerca e lo sviluppo di processi e
prodotti nel campo alimentare;

l) lo studio, la progettazione, la dire-
zione, la sorveglianza, la misura, la stima,
la contabilità e il collaudo, in collaborazione,
se occorre, con altri professionisti, dei lavori
necessari ai fini della pianificazione alimen-
tare in relazione alla valutazione delle risorse
esistenti, della loro utilizzazione e delle esi-
genze alimentari dei consumatori;

m) lo studio, la progettazione, la dire-
zione, la sorveglianza, la misura, la stima,
la contabilità e il collaudo dei lavori inerenti
alla pianificazione territoriale della produ-
zione alimentare;
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n) lo studio, la progettazione, la dire-
zione, la sorveglianza, la gestione, la conta-
bilità e il collaudo dei lavori che attengono
alla ristorazione collettiva in mense azien-
dali, mense pubbliche, mense ospedaliere e
a qualsivoglia tipo di servizio di mensa e ri-
storazione;

o) lo studio, la progettazione, la dire-
zione, la sorveglianza e la gestione, anche
in collaborazione con altri professionisti e
con agenzie internazionali e comunitarie, di
piani internazionali di sviluppo agro-alimen-
tare in Paesi terzi;

p) le attività, le operazioni e le attribu-
zioni comuni con altre categorie professio-
nali nei limiti delle rispettive competenze.

2. Gli iscritti all’albo hanno inoltre la fa-
coltà di compiere le attività di cui al comma
1 anche in settori diversi quando siano con-
nessi o dipendenti da studi e lavori di loro
specifica competenza.

3. Per gli incarichi di notevole complessità
sono ammessi i lavori di gruppo, formato da
più professionisti, se necessario e opportuno
anche di categorie professionali diverse, re-
sponsabili con firma congiunta. Sono di
norma da espletare in collaborazione di
gruppo interdisciplinare gli incarichi relativi
alla progettazione e messa in opera di im-
pianti di produzione alimentare, nonchè la
pianificazione non limitata al semplice
aspetto alimentare con particolare riguardo
a leggi generali.

4. Resta salva la facoltà del biotecnologo
di esercitare ogni altra attività professionale,
al pari della competenza riconosciuta da
leggi o regolamenti ad altre categorie.

Art. 5.

1. Per l’esercizio della professione di bio-
tecnologo alimentare è obbligatoria l’iscri-
zione nell’albo.

2. I dottori in scienze delle preparazioni
alimentari impiegati dello Stato o di altra
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pubblica amministrazione, ai quali, secondo
gli ordinamenti loro applicabili, è vietato di
norma l’esercizio della libera professione,
possono a loro richiesta essere iscritti nel-
l’albo con annotazione a margine attestante
il loro stato giuridico-professionale. Questi
iscritti non possono esercitare la libera pro-
fessione, salvo i casi previsti dagli ordina-
menti loro applicabili.

3. Presso i rispettivi ordini è conservato il
timbro professionale, che viene consegnato
agli iscritti di cui al comma 2 di volta in
volta per gli eventuali atti professionali auto-
rizzati. Per gli incarichi speciali che possono
essere loro conferiti in deroga al divieto di
cui al comma medesimo, essi sottostanno
alla disciplina dell’ordine.

4. Gli iscritti nell’albo dipendenti dello
Stato o di altra pubblica amministrazione,
ai quali è consentito l’esercizio della libera
professione, sono soggetti alla disciplina del
consiglio dell’ordine solo per quanto ri-
guarda tale esercizio.

5. Gli iscritti in un albo provinciale hanno
facoltà di esercitare la professione in tutto il
territorio dello Stato.

Art. 6.

1. L’iscritto nell’albo ha l’obbligo del se-
greto professionale per quanto attiene alle
notizie delle quali sia venuto a conoscenza
per ragioni della propria attività.

Art. 7.

1. L’ordine dei biotecnologi alimentari è
posto sotto la vigilanza del Ministero della
giustizia, il quale la esercita sia direttamente
sia per mezzo dei procuratori generali e dei
procuratori della Repubblica.

2. Il Ministero della giustizia vigila sull’e-
satta osservanza delle norme legislative e re-
golamentari e a tale scopo formula, diretta-
mente ovvero per mezzo dei magistrati di
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cui al comma 1, le richieste e i rilievi del
caso.

Art. 8.

1. Gli incarichi relativi all’attività profes-
sionale sono affidati dall’autorità giudiziaria
e dalle pubbliche amministrazioni agli iscritti
negli albi. Qualora esse intendano conferire
incarichi a persone non iscritte nell’albo, ne
enunciano i motivi nel provvedimento.

Art. 9.

1. Ogni ordine forma i ruoli dei contributi
annuali previsti dall’articolo 15, comma 1,
lettera l), e dall’articolo 28, comma 1, lettera
g), i quali sono resi esecutivi dall’intendente
di finanza e trasmessi ai competenti esattori,
che provvedono all’incasso con le forme e i
privilegi previsti per le riscossioni delle im-
poste dirette.

2. I ruoli sono pubblicati e posti in riscos-
sione in coincidenza con i ruoli erariali ordi-
nari.

3. L’esattore versa i contributi al ricevitore
provinciale delle imposte dirette, il quale
provvede a rimettere all’ordine locale e al
Consiglio nazionale l’importo delle rispettive
quote.

Art. 10.

1. Il Consiglio nazionale e i consigli degli
ordini provvedono al personale occorrente e
a ogni altra necessità per il proprio funziona-
mento. Per la disciplina giuridica ed econo-
mica di detto personale si osservano le di-
sposizioni contenute nell’articolo 11 del de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 5 agosto 1947, n. 778, e successive
modificazioni, ratificato con legge 20 ottobre
1951, n. 1349.
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Art. 11.

1. L’ordine dei biotecnologi alimentari è
costituito, con sede nel comune capoluogo,
in ogni provincia in cui siano iscritti nel-
l’albo almeno quindici professionisti.

2. Se il numero dei professionisti iscritti
nell’albo è inferiore a quindici, essi sono
iscritti nell’albo di altro ordine viciniore fis-
sato dal Consiglio nazionale.

Art. 12.

1. Il consiglio dell’ordine è composto di
cinque membri, se gli iscritti non superano
i cento, di sette se superano i cento ma
non i cinquecento, di nove se superano i cin-
quecento ma non i millecinquecento, di quin-
dici se superano i millecinquecento.

2. I componenti del consiglio sono eletti
dagli iscritti nell’albo riuniti in assemblea
tra gli iscritti nell’albo medesimo; durano
in carica tre anni e sono rieleggibili.

3. La maggioranza dei componenti del
consiglio è costituita da iscritti nell’albo
non aventi annotazioni a margine.

4. Il consiglio uscente rimane in carica
fino all’insediamento del nuovo consiglio.

Art. 13.

1. Il consiglio elegge nel proprio seno un
presidente, un vice presidente, un segretario
e un tesoriere.

2. Quando il presidente e il vice presidente
sono assenti o impediti, ne fa le veci il mem-
bro più anziano per iscrizione nell’albo e, nel
caso di pari anzianità, il più anziano per età.

3. Per la validità delle sedute occorre la
presenza della maggioranza dei consiglieri
componenti il consiglio.
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Art. 14.

1. Il presidente ha la rappresentanza del-
l’ordine, di cui convoca e presiede l’assem-
blea, ed esercita le attribuzioni conferitegli
dalla presente legge o da altre norme; inoltre
rilascia la tessera di riconoscimento nonchè
le attestazioni e i certificati relativi agli
iscritti.

Art. 15.

1. Il consiglio, oltre a quelle demandategli
da altre norme, esercita le seguenti attribu-
zioni:

a) cura l’osservanza della legge profes-
sionale e di tutte le altre disposizioni concer-
nenti la professione;

b) vigila per la tutela del titolo di bio-
tecnologo alimentare e svolge le attività di-
rette alla repressione dell’esercizio abusivo
della professione;

c) cura la tenuta dell’albo e provvede
alle iscrizioni, alle cancellazioni e alle revi-
sioni biennali;

d) dichiara decaduto dalla carica il con-
sigliere che venga a trovarsi nelle condizioni
di cui all’articolo 16;

e) adotta i provvedimenti disciplinari;

f) provvede, su richiesta, alla liquida-
zione degli onorari in via amministrativa;

g) provvede all’amministrazione dei
beni di pertinenza dell’ordine e compila an-
nualmente il bilancio preventivo e il conto
consuntivo da sottoporre all’approvazione
dell’assemblea;

h) designa i propri rappresentanti chia-
mati a far parte di commissioni presso pub-
bliche amministrazioni, enti e organismi di
carattere locale;

i) designa i biotecnologi alimentari
chiamati a comporre, in rappresentanza della
categoria, la commissione degli esami di
Stato per l’abilitazione all’esercizio della
professione;
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l) stabilisce, entro i limiti necessari a

coprire le spese per il funzionamento dell’or-

dine, un contributo annuale, una tassa per l’i-

scrizione nell’albo e una tassa per il rilascio

di certificati, tessere e pareri sulla liquida-
zione degli onorari;

m) sospende dall’albo, osservate in

quanto applicabili le disposizioni relative al

procedimento disciplinare, l’iscritto che non
adempie al pagamento dei contributi dovuti

al consiglio dell’ordine e al Consiglio nazio-

nale;

n) cura il perfezionamento tecnico e
culturale degli iscritti.

2. Le delibere del consiglio sono prese a

maggioranza dei presenti; in caso di parità
prevale il voto del presidente o di chi ne fa

le veci, salvo il disposto di cui al comma 2

dell’articolo 50.

Art. 16.

1. Il membro del consiglio, che, senza giu-
stificato motivo, non interviene a tre riunioni

consecutive, decade dalla carica.

2. I membri decaduti e quelli dimissionari

sono sostituiti dai candidati non eletti alle ul-
time elezioni che abbiano conseguito la mag-

gioranza prevista dall’articolo 21, comma 8,

secondo l’ordine di preferenza ivi indicato.

3. In mancanza di candidati che abbiano

conseguito la maggioranza di cui al comma
2, si provvede mediante elezioni supplettive,

con le modalità previste dal citato articolo

21. I candidati cosı̀ eletti restano in carica

fino alla scadenza del consiglio.

4. Se il numero dei componenti da sosti-

tuire supera la metà dei membri del consi-

glio, il presidente convoca entro sessanta

giorni l’assemblea per il rinnovo dell’intero
consiglio.
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Art. 17.

1. Il consiglio può essere sciolto se non si
è provveduto alla sua integrazione, se, richia-
mato all’osservanza dei propri doveri, persi-
ste nel violarli, ovvero se ricorrono altri
gravi motivi.

2. In caso di scioglimento, le funzioni del
consiglio sono esercitate da un commissario
straordinario, il quale dispone, entro cento-
venti giorni dalla data del provvedimento di
scioglimento, la convocazione dell’assemblea
per l’elezione del nuovo consiglio, previa re-
visione dell’albo.

3. Lo scioglimento del consiglio e la no-
mina del commissario sono disposti con de-
creto del Ministro della giustizia, sentito il
parere del Consiglio nazionale.

4. Il commissario nomina, tra gli iscritti
nell’albo, un segretario e, se del caso, un co-
mitato di non meno di due e di non più di sei
membri, che lo coadiuva nell’esercizio delle
sue funzioni.

Art. 18.

1. L’assemblea è convocata dal presidente.

2. Essa è regolarmente costituita in prima
convocazione con la presenza della maggio-
ranza degli iscritti e, in seconda convoca-
zione, che non può aver luogo nello stesso
giorno fissato per la prima, con qualsiasi nu-
mero di intervenuti.

3. L’assemblea delibera a maggioranza as-
soluta dei presenti.

Art. 19.

1. L’assemblea degli iscritti nell’albo per
l’approvazione del conto preventivo e di
quello consuntivo è convocata nel mese di
marzo di ogni anno.
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Art. 20.

1. Il presidente convoca l’assemblea
straordinaria quando lo ritenga opportuno,
nonchè ogni qualvolta lo deliberi il consiglio
o quando ne venga fatta richiesta per iscritto,
con l’indicazione degli argomenti da trattare,
da almeno un quinto degli iscritti nell’albo.

2. Nei casi di cui al comma 1 il presidente
convoca l’assemblea entro venti giorni e, se
non vi provvede, l’assemblea stessa è convo-
cata dal procuratore della Repubblica presso
il tribunale, il quale designa a presiederla
un iscritto nell’albo.

Art. 21.

1. La data, l’ora e il luogo di convoca-
zione dell’assemblea per l’elezione del con-
siglio sono fissati dal presidente nei venti
giorni precedenti la scadenza del consiglio
in carica.

2. Il presidente fissa anche il giorno, l’ora
e il luogo per l’eventuale votazione di ballot-
taggio.

3. La convocazione si effettua mediante
avviso spedito per posta a tutti gli iscritti
nell’albo almeno dieci giorni prima.

4. Ove si riveli opportuno, può disporsi
l’apertura delle urne per più giorni consecu-
tivi, fino a un massimo di tre, garantendo
l’integrità dell’urna per tutta la durata della
votazione.

5. L’assemblea è valida in prima convoca-
zione quando partecipa alla votazione la
maggioranza degli iscritti e in seconda con-
vocazione quando vi partecipa almeno un se-
sto degli stessi.

6. Il voto è personale, diretto e segreto.

7. Chiusa la votazione il presidente, assi-
stito da due scrutatori da lui scelti fra i pre-
senti, procede immediatamente e pubblica-
mente allo scrutinio.

8. Quando tutti o parte dei candidati non
conseguono la maggioranza assoluta dei
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voti, il presidente dichiara nuovamente con-
vocata l’assemblea per la votazione di ballot-
taggio fra coloro che non hanno conseguito
tale maggioranza.

9. In caso di parità di voti, è preferito il
più anziano per iscrizione nell’albo e, fra co-
loro che abbiano pari anzianità di iscrizione
nell’albo, il maggiore per età.

10. Qualunque sia il numero dei voti con-
seguiti da ciascun candidato, hanno la prefe-
renza quei candidati non aventi annotazioni a
margine, fino al raggiungimento della mag-
gioranza della composizione del consiglio
prevista dal comma 1 dell’articolo 12.

11. Compiuto lo scrutinio il presidente ne
proclama il risultato e ne dà subito comuni-
cazione al Ministero della giustizia e al Con-
siglio nazionale, trasmettendo la graduatoria
dei candidati che hanno riportato voti.

12. Contro i risultati dell’elezione ciascun
professionista iscritto nell’albo può proporre
reclamo al Consiglio nazionale entro dieci
giorni dalla proclamazione.

Art. 22.

1. Il Ministro della giustizia, qualora il
Consiglio nazionale dei biotecnologi alimen-
tari esprima parere favorevole alla costitu-
zione di un nuovo ordine, nomina un consi-
glio straordinario con l’incarico di provve-
dere alla prima formazione dell’albo e alla
convocazione dell’assemblea per l’elezione
del consiglio.

Art. 23.

1. Quando in un ordine viene a mancare il
numero minimo di iscritti nell’albo indicato
nell’articolo 11, il Ministro della giustizia
può disporne la fusione con altro ordine, sen-
tito il parere del Consiglio nazionale.
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Art. 24.

1. Gli ordini dei biotecnologi alimentari
costituiscono un unico Ordine nazionale.

Art. 25.

1. Il Consiglio dell’ordine nazionale dei
biotecnologi alimentari ha sede in Roma
presso il Ministero della giustizia ed è com-
posto da undici membri eletti dai consigli de-
gli ordini tra coloro che hanno un’anzianità
di iscrizione nell’albo di almeno dieci anni.

2. I membri del Consiglio dell’ordine na-
zionale durano in carica tre anni dalla data
dell’insediamento e sono rieleggibili.

3. Fino all’insediamento del nuovo Consi-
glio, rimane in carica il Consiglio uscente.

Art. 26.

1. Il Consiglio dell’ordine nazionale
elegge nel proprio seno un presidente, un
vice presidente e un segretario.

2. Quando il presidente e il vice presidente
sono assenti o impediti, ne fa le veci il mem-
bro del Consiglio più anziano per iscrizione
nell’albo e, in caso di pari anzianità, il più
anziano per età.

Art. 27.

1. Il presidente del Consiglio dell’ordine
nazionale ha la rappresentanza del Consiglio
stesso ed esercita le attribuzioni conferitegli
dalla presente legge o da altre norme.

2. Il presidente convoca il Consiglio ogni
volta che lo ritiene opportuno e quando ne
è fatta motivata richiesta scritta da almeno
cinque membri.
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Art. 28.

1. Il Consiglio dell’ordine nazionale, oltre
a quelle demandategli da altre norme, eser-
cita le seguenti attribuzioni:

a) esprime, quando è richiesto dal Mini-
stro della giustizia, il proprio parere sui pro-
getti di legge e di regolamento che interes-
sano la professione;

b) coordina e promuove le attività dei
consigli degli ordini intese al perfeziona-
mento tecnico e culturale degli iscritti;

c) esprime il parere sulla costituzione di
nuovi ordini;

d) esprime il parere sulla fusione degli
ordini;

e) esprime il parere sullo scioglimento
dei consigli degli ordini e sulla relativa no-
mina di commissari straordinari;

f) designa i propri rappresentanti chia-
mati a far parte di commissioni od organiz-
zazioni di carattere nazionale o interna-
zionale;

g) determina, nei limiti necessari a co-
prire le spese per il proprio funzionamento,
la misura del contributo annuo da corrispon-
dersi da parte degli iscritti negli albi;

h) decide, in via amministrativa, sui ri-
corsi avverso le deliberazioni dei consigli de-
gli ordini in materia di iscrizione, cancella-
zione o reiscrizione nell’albo, sui ricorsi in
materia disciplinare e su quelli relativi all’e-
lezione dei consigli stessi.

Art. 29.

1. Per la designazione dei membri del
Consiglio dell’ordine nazionale, il consiglio
di ogni ordine provinciale elegge un candi-
dato, che può anche essere scelto fra gli
iscritti di altri ordini provinciali della catego-
ria. L’elezione è adottata a maggioranza as-
soluta dei voti dei presenti; in caso di parità
di voti è preferito il più anziano per iscri-
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zione e, tra coloro che abbiano uguale anzia-

nità, il più anziano per età.

2. La designazione ha luogo non prima del

trentesimo e non dopo il quindicesimo

giorno antecedente la data di scadenza del

consiglio in carica. Nelle elezioni si intende

eletto il candidato che ha riportato il maggior

numero di voti. A ciascun ordine spetta un

voto per ogni cento iscritti, o frazione di

cento, fino a duecento iscritti, un voto ogni

duecento iscritti fino a seicento iscritti ed

un voto ogni trecento iscritti da seicento

iscritti in poi.

3. In caso di parità di voti si applica la di-

sposizione di cui al comma 1.

4. Ogni ordine comunica il risultato della

votazione ad una commissione nominata dal

Ministro della giustizia e composta da cinque

professionisti che, verificati il rispetto dei

termini e la regolarità delle operazioni eletto-

rali, accerta il risultato complessivo della vo-

tazione e ne ordina la pubblicazione nel Bol-

lettino ufficiale del Ministero.

Art. 30.

1. La carica di membro del Consiglio del-

l’ordine nazionale è incompatibile con quella

di membro del consiglio di un ordine.

2. In mancanza di opzione, entro venti

giorni dalla comunicazione, si presume la ri-

nuncia alla carica di componente del Consi-

glio dell’ordine nazionale.

3. In sostituzione dei componenti venuti a

mancare per qualsiasi carica, sono chiamati

dal Consiglio nazionale i candidati compresi

nella graduatoria che, dopo quelli eletti,

hanno ottenuto il maggior numero di voti.

In difetto, si procede a elezioni supplettive

presso i consigli dell’ordine che avevano vo-

tato per il componente da sostituire.
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Art. 31.

1. Le decisioni del Consiglio nazionale
sono, a cura del segretario, comunicate entro
trenta giorni agli interessati, al consiglio del-
l’ordine che ha emesso il provvedimento, al
procuratore della Repubblica presso il tribu-
nale nella cui circoscrizione ha sede detto
consiglio nonchè al Ministero della giustizia.

Art. 32.

1. L’albo professionale dei biotecnologi
alimentari contiene il cognome, il nome, la
data e il luogo di nascita, la residenza e l’in-
dirizzo degli iscritti nonchè la data di iscri-
zione. Esso è compilato secondo l’ordine di
anzianità e porta un indice alfabetico, che ri-
pete il numero d’ordine d’iscrizione.

2. L’anzianità è determinata dalla data di
iscrizione nell’albo.

Art. 33.

1. Per essere iscritti nell’albo è necessario:

a) essere cittadino italiano o cittadino di
uno Stato con il quale esiste trattato di reci-
procità;

b) godere dei diritti civili;

c) avere conseguito l’abilitazione all’e-
sercizio della professione di biotecnologo ali-
mentare;

d) avere la residenza nella circoscri-
zione dell’ordine nel cui albo si chiede di es-
sere iscritti;

e) precisare il proprio stato giuridico-
professionale;

f) essere di specchiata condotta morale.

2. Non possono ottenere l’iscrizione co-
loro che hanno riportato condanne che, a
norma della presente legge, comportino la ra-
diazione dall’albo.
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Art. 34.

1. Il consiglio dell’ordine delibera nel ter-
mine di tre mesi dalla presentazione della
domanda di iscrizione; la delibera, adottata
su relazione di un membro del consiglio del-
l’ordine, è motivata.

2. Qualora il consiglio dell’ordine non ab-
bia provveduto entro il termine stabilito dal
comma 1, l’interessato può, entro i trenta
giorni successivi, proporre ricorso, a norma
dell’articolo 28, comma 1, lettera h), al Con-
siglio nazionale che, richiamati gli atti, de-
cide sulla domanda di iscrizione.

3. Il rigetto della domanda per motivi di
incompatibilità o di condotta può essere pro-
nunciato solo dopo che l’interessato è stato
invitato a comparire davanti al consiglio.

Art. 35.

1. Non è consentita la contemporanea
iscrizione in più albi.

2. Nel caso di variazione dello stato giuri-
dico-professionale e nel caso di trasferimento
per cambio di residenza, l’iscritto è tenuto a
darne comunicazione, a mezzo di lettera rac-
comandata, al consiglio dell’ordine entro ses-
santa giorni.

3. Gli iscritti nell’albo che si trasferiscono
all’estero possono conservare l’iscrizione
nell’albo dell’ordine nel quale figuravano
iscritti prima dell’espatrio.

4. Non è ammesso il trasferimento dell’i-
scrizione quando il richiedente è sottoposto
a provvedimento penale o disciplinare, ov-
vero è sospeso dall’albo.

Art. 36.

1. Il consiglio dell’ordine dispone la can-
cellazione dell’iscritto d’ufficio o su richiesta
del procuratore della Repubblica presso il tri-
bunale competente per territorio, quando sia
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venuto meno uno dei requisiti di cui all’arti-
colo 33, comma 1, lettere a), b), c), d) e f).

2. L’iscritto che per oltre dodici mesi non
adempia al pagamento dei contributi dovuti
può, a norma dell’articolo 15, comma 1, let-
tera m), essere sospeso.

3. La sospensione per morosità non è sog-
getta a limiti di durata ed è revocata con
provvedimento del consiglio dell’ordine
quando l’iscritto dimostra di aver corrisposto
integralmente i contributi dovuti.

4. Per il provvedimento di cancellazione
nonchè per quello di sospensione per moro-
sità si osservano, in quanto applicabili, le
norme previste per il procedimento disci-
plinare.

Art. 37.

1. Gli iscritti cancellati dall’albo possono
chiedere la reiscrizione quando sono cessate
le ragioni che avevano determinato la cancel-
lazione.

2. Il reiscritto conserva la precedente an-
zianità, dedotto il periodo di interruzione.

Art. 38.

1. Le decisioni del consiglio dell’ordine in
materia di iscrizione, cancellazione o reiscri-
zione nell’albo sono comunicate, nel termine
di trenta giorni dalla loro deliberazione, al-
l’interessato, al Consiglio nazionale, al pro-
curatore della Repubblica presso il tribunale
e al procuratore generale della Repubblica
presso la corte di appello rispettivamente
competenti per territorio, nonchè al Mini-
stero della giustizia.

Art. 39.

1. Agli iscritti nell’albo che si rendano
colpevoli di abusi o mancanze nell’esercizio
della professione e di fatti lesivi della dignità
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o del decoro professionale, si applicano le
sanzioni previste dall’articolo 40.

Art. 40.

1. Le sanzioni disciplinari sono:

a) l’avvertimento;

b) la censura;

c) la sospensione dall’esercizio profes-
sionale per un periodo non inferiore a quin-
dici giorni e non superiore a due anni;

d) la radiazione.

Art. 41.

1. L’avvertimento consiste nel rilievo della
trasgressione commessa dal professionista e
nel richiamo all’osservanza dei suoi doveri;
esso è inflitto nei casi di abuso o di man-
canza di lieve entità ed è comunicato all’in-
teressato dal presidente del consiglio dell’or-
dine. Il relativo processo verbale è sotto-
scritto dal presidente e dal segretario.

2. Entro i dieci giorni successivi all’avve-
nuta comunicazione l’interessato può chie-
dere di essere sottoposto a procedimento di-
sciplinare.

Art. 42.

1. La censura consiste nel biasimo formale
per la trasgressione commessa dal professio-
nista ed è inflitta nei casi di abuso o di man-
canza di non lieve entità, che non ledono tut-
tavia il decoro o la dignità professionale. La
censura è disposta con deliberazione del con-
siglio dell’ordine.

Art. 43.

1. La sospensione dall’esercizio può essere
inflitta nei casi di lesione della dignità o del
decoro professionale; essa è disposta con de-
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liberazione del consiglio dell’ordine, sentito
il professionista interessato.

2. Oltre ai casi di sospensione previsti dal
codice penale, importano di diritto la sospen-
sione dall’esercizio professionale:

a) l’interdizione dai pubblici uffici per
una durata inferiore a tre anni;

b) il ricovero in un ospedale psichiatrico
giudiziario fuori dei casi previsti nell’articolo
44, comma 2, lettera c); il ricovero in una
casa di cura e di custodia; l’applicazione di
una misura di sicurezza non detentiva previ-
sta dall’articolo 215, terzo comma, numeri
1), 2) e 3), del codice penale;

c) l’applicazione provvisoria di una mi-
sura di sicurezza ordinata dal giudice a
norma dell’articolo 206 del codice penale.

3. Nei casi di cui al comma 2 la sospen-
sione è immediatamente esecutiva, nono-
stante il ricorso, e non è soggetta al limite
di durata stabilito dall’articolo 40, lettera c).

4. Durante il periodo di sospensione dal-
l’esercizio professionale restano sospesi tutti
i diritti elettorali attivi e passivi previsti dalla
presente legge.

Art. 44.

1. La radiazione dall’albo professionale
può essere disposta quando l’iscritto riporta,
con sentenza passata in giudicato, condanna
alla reclusione per un delitto non colposo,
ovvero quando la sua condotta ha grave-
mente compromesso la propria reputazione
e la dignità professionale.

2. Importano di diritto la radiazione dal-
l’albo:

a) la condanna con sentenza passata in
giudicato per uno dei reati previsti dagli arti-
coli 372, 373, 374, 377, 380 e 381 del codice
penale;

b) l’interdizione dai pubblici uffici per-
petua o di durata superiore ai tre anni o l’in-
terdizione dalla professione per uguale
durata;
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c) il ricovero in un ospedale psichiatrico
giudiziario nei casi indicati dall’articolo 222,
secondo comma, del codice penale o l’asse-
gnazione a una colonia agricola, a una casa
di lavoro o a una casa di cura e di custodia.

Art. 45.

1. Gli iscritti nell’albo sottoposti a proce-
dimento penale per delitto non colposo
sono sottoposti, quando non sono stati radiati
a norma dell’articolo 44, a procedimento di-
sciplinare per il medesimo fatto, sempre che
non intervenga sentenza di proscioglimento
perchè il fatto non sussiste o perchè l’impu-
tato non lo ha commesso.

Art. 46.

1. Se nei fatti oggetto del procedimento
disciplinare il consiglio ravvisa gli elementi
di un reato, trasmette gli atti al procuratore
della Repubblica presso il tribunale compe-
tente per territorio e sospende il procedi-
mento.

Art. 47.

1. L’infrazione disciplinare si estingue per
prescrizione in cinque anni. Si osservano, in
quanto applicabili, le norme di cui agli arti-
coli 158, 159 e 160 del codice penale.

Art. 48.

1. La competenza per il giudizio discipli-
nare appartiene al consiglio dell’ordine ove
è iscritto l’incolpato.

2. Se l’incolpato è membro del consiglio
competente a procedere disciplinarmente a
norma del comma 1, la competenza spetta
al consiglio dell’ordine del capoluogo del di-
stretto della corte di appello.
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3. Se l’incolpato è membro del consiglio
dell’ordine del capoluogo del distretto della
corte di appello, la competenza per il giudi-
zio disciplinare spetta al consiglio dell’or-
dine designato dal Consiglio nazionale.

Art. 49.

1. Le sanzioni disciplinari di cui agli arti-
coli 42, 43 e 44 non possono essere applicate
se non a seguito di procedimento discipli-
nare.

2. Il consiglio dell’ordine inizia il procedi-
mento disciplinare d’ufficio o su richiesta del
procuratore della Repubblica presso il tribu-
nale competente per territorio o, nel caso di
cui all’articolo 41, comma 2, su richiesta del-
l’interessato.

3. Nessuna sanzione disciplinare, la cui
applicazione sia facoltativa, può essere in-
flitta senza che l’interessato sia stato invitato
a comparire dinanzi al consiglio dell’ordine.

4. Nei casi di sospensione o di radiazione
di diritto, l’audizione dell’interessato è facol-
tativa.

Art. 50.

1. Il presidente nomina, tra i membri del
consiglio, un relatore, il quale, nel giorno fis-
sato per il procedimento, espone al consiglio
i fatti per cui si procede.

2. Il consiglio, udito l’interessato ed esa-
minate le eventuali memorie e documenti,
delibera a maggioranza dei presenti; in caso
di parità di voti, prevale la decisione più fa-
vorevole all’incolpato.

3. Se l’interessato non si presenta o non fa
pervenire alcuna memoria difensiva, nè di-
mostra un legittimo impedimento, si procede
in assenza.

4. La deliberazione contiene l’indicazione
dei fatti, i motivi della decisione e la deci-
sione del consiglio.
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5. Il proscioglimento è pronunciato con la
formula: «Non vi è luogo a provvedimento
disciplinare».

Art. 51.

1. Le decisioni del consiglio in materia di-
sciplinare sono notificate, entro trenta giorni,
all’interessato, al Consiglio nazionale, al pro-
curatore della Repubblica presso il tribunale,
al procuratore generale della Repubblica
presso la corte d’appello rispettivamente
competenti per territorio, nonchè al Mini-
stero della giustizia.

Art. 52.

1. L’astensione e la ricusazione dei mem-
bri del consiglio sono regolate dagli articoli
51 e 52 del codice di procedura civile, in
quanto applicabili.

2. Sull’astensione, quando è necessaria
l’autorizzazione, e sulla ricusazione decide
lo stesso consiglio.

3. Se, a seguito di astensioni o ricusazioni,
viene a mancare la maggioranza dei membri,
il presidente del consiglio ne dà notizia al
Consiglio nazionale, che designa altro ordine
al cui consiglio vanno rimessi gli atti.

4. Il consiglio competente a termini del
comma 3, se autorizza l’astensione o ricono-
sce legittima la ricusazione, si sostituisce al
consiglio dell’ordine cui appartengono i
membri che hanno chiesto di astenersi o
che sono stati ricusati; altrimenti restituisce
gli atti per la prosecuzione del procedimento.

Art. 53.

1. L’astensione e la ricusazione dei mem-
bri del Consiglio dell’ordine nazionale sono
regolate dagli articoli 51 e 52 del codice di
procedura civile, in quanto applicabili.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1080– 26 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2. Sulla astensione, quando è necessaria
l’autorizzazione, e sulla ricusazione decide
lo stesso Consiglio nazionale.

3. Se, a seguito di astensioni o ricusazioni,
viene a mancare la maggioranza dei membri,
il presidente del Consiglio dell’ordine nazio-
nale chiama a integrare il Consiglio stesso un
numero corrispondente di membri del consi-
glio dell’ordine di Roma, seguendo l’ordine
di anzianità di iscrizione nell’albo.

Art. 54.

1. Il consiglio dell’ordine, nell’applicare le
sanzioni disciplinari della radiazione o della
sospensione, può ordinare provvisoriamente
l’immediata esecuzione nonostante il ricorso.

Art. 55.

1. Gli iscritti radiati dall’albo possono es-
sere reiscritti purchè siano trascorsi almeno
tre anni dal provvedimento di radiazione,
ove questo sia stato adottato a seguito di
condanna penale, e sia intervenuta la riabili-
tazione. In ogni caso deve risultare che il ra-
diato ha tenuto, dopo il provvedimento, irre-
prensibile condotta.

2. Alla reiscrizione del radiato si applicano
le disposizioni di cui agli articoli 37, comma
1, e 38.

3. Il radiato reiscritto nell’albo acquista
l’anzianità dalla data della reiscrizione.

Art. 56.

1. Le decisioni del consiglio dell’ordine in
materia di iscrizione, cancellazione e reiscri-
zione nell’albo, nonchè in materia discipli-
nare, sono impugnabili dagli interessati e
dal procuratore della Repubblica presso il tri-
bunale nella cui circoscrizione ha sede l’or-
dine, con ricorso al Consiglio dell’ordine na-
zionale, nel termine perentorio di trenta
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giorni dalla loro comunicazione o notifica-
zione.

2. Il ricorso al Consiglio dell’ordine nazio-
nale è presentato o notificato al consiglio
dell’ordine che ha emesso la deliberazione
impugnata.

3. In materia di eleggibilità o di regolarità
delle operazioni elettorali, ogni iscritto nel-
l’albo e il procuratore della Repubblica com-
petente a norma del comma 1 possono pro-
porre ricorso al Consiglio dell’ordine nazio-
nale, nel termine perentorio di trenta giorni
dalla proclamazione degli eletti.

4. Salvo che in materia elettorale, e nei
casi di cui all’articolo 54, il ricorso al Consi-
glio dell’ordine nazionale ha effetto sospen-
sivo.

Art. 57.

1. Il Consiglio dell’ordine nazionale ha fa-
coltà di sospendere l’efficacia del provvedi-
mento impugnato, annullarlo in tutto o in
parte, modificarlo, riesaminare i fatti e anche
infliggere una sanzione disciplinare più
grave.

2. In materia elettorale il Consiglio del-
l’ordine nazionale può annullare in tutto o
in parte le elezioni, ordinando la rinnova-
zione delle operazioni che ritiene necessarie.

Art. 58.

1. È irricevibile il ricorso presentato dopo
il termine di trenta giorni dalla notificazione
della deliberazione impugnata.

2. Se il ricorso non è corredato della rice-
vuta del versamento della tassa prevista dal-
l’articolo 1 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 13 settembre 1946,
n. 261, viene assegnato al ricorrente un ter-
mine perentorio per presentarla.

3. In caso di mancata presentazione della
ricevuta nel termine assegnato, il ricorso è
dichiarato irricevibile.
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Art. 59.

1. La decisione contiene il cognome e il
nome del ricorrente, l’oggetto dell’impugna-
zione, i motivi sui quali si fonda, il disposi-
tivo, l’indicazione del giorno, mese e anno in
cui è pronunciata, la sottoscrizione del presi-
dente e del segretario.

2. La decisione è presa a maggioranza as-
soluta. In caso di parità di voti prevale quello
del presidente o di chi ne fa le veci, salvo
che in materia disciplinare, nella quale si ap-
plica il disposto dell’articolo 50, comma 2.

3. La decisione è depositata in originale
presso la segreteria del Consiglio dell’ordine
nazionale e in copia presso la segreteria del-
l’ordine di appartenenza; è notificata, nel ter-
mine di trenta giorni dal deposito, al ricor-
rente, presso il domicilio eletto o, in man-
canza, presso il domicilio risultante dal-
l’albo, e al procuratore della Repubblica
presso il tribunale competente per territorio.

Art. 60.

1. Le decisioni del Consiglio dell’ordine
nazionale pronunciate sui ricorsi in materia
di iscrizione, cancellazione o reiscrizione
nell’albo, nonchè in materia disciplinare o
elettorale, possono essere impugnate, nel ter-
mine perentorio di trenta giorni dalla notifi-
cazione, dall’interessato o dal procuratore
della Repubblica competente per territorio,
davanti al tribunale nella cui circoscrizione
ha sede l’ordine che ha emesso la decisione
o presso il quale si è svolta l’elezione conte-
stata.

2. La sentenza del tribunale può essere im-
pugnata davanti alla corte di appello, nel ter-
mine di trenta giorni dalla notificazione, dal-
l’interessato, dal procuratore della Repub-
blica e dal procuratore generale della Repub-
blica competenti per territorio.
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3. Sia presso il tribunale che presso la
corte di appello il collegio giudicante è inte-
grato da un biotecnologo alimentare.

4. Per ciascun tribunale, nella cui circo-
scrizione ha sede un ordine, e per ciascuna
corte di appello, ogni triennio sono nominati
dal Consiglio superiore della magistratura, o,
per sua delega, dal presidente della corte di
appello del distretto, quattro biotecnologi ali-
mentari, due in qualità di componenti effet-
tivi e due supplenti, scelti tra gli iscritti negli
albi dell’ordine aventi sede nel distretto, che
siano cittadini italiani, di età non inferiore ai
trenta anni, di incensurata condotta e che ab-
biano un’anzianità di iscrizione nell’albo di
almeno cinque anni.

5. Il tribunale e la corte di appello provve-
dono in camera di consiglio, con sentenza,
sentiti il pubblico ministero e gli interessati.

6. Il ricorso per cassazione è proponibile
anche dal procuratore generale della Repub-
blica presso la corte di appello nel termine
di sessanta giorni dalla pubblicazione della
sentenza.

7. La sentenza può annullare, revocare o
modificare la delibera impugnata.

Art. 61.

1. Le tariffe degli onorari costituenti mi-
nimi o massimi inderogabili e le indennità
e i criteri per il rimborso delle spese spettanti
per le prestazioni professionali sono stabiliti,
ogni biennio, con deliberazione del Consiglio
dell’ordine nazionale, approvata dal Ministro
della giustizia.

Art. 62.

1. Gli iscritti nell’albo non possono tratte-
nere gli atti e i documenti ricevuti dal com-
mittente adducendo la mancata correspon-
sione degli onorari, dei diritti e delle inden-
nità o l’omesso rimborso delle spese soste-
nute.
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2. Sul reclamo del committente il presi-
dente del consiglio dell’ordine invita il pro-
fessionista a depositare gli atti e i documenti
ricevuti, disponendone la restituzione d’uffi-
cio all’interessato, e promuove la delibera-
zione del consiglio dell’ordine, che ha la fa-
coltà di sentire le parti e di tentare la conci-
liazione.

Art. 63.

1. La prima formazione dell’albo è com-
piuta da una commissione nominata con de-
creto del Ministro della giustizia, la quale
provvede altresı̀ alla tenuta dell’albo, nonchè
alle iscrizioni e cancellazioni, fino all’inse-
diamento del Consiglio dell’ordine nazio-
nale.

2. La commissione ha sede presso il Mini-
stero della giustizia ed è composta da un ma-
gistrato d’appello, che la presiede, e da quat-
tro membri scelti tra persone di riconosciuta
competenza nelle attività che formano og-
getto della professione di biotecnologo ali-
mentare. Dei quattro membri della commis-
sione stessa, due sono scelti tra i professori
di ruolo di discipline relative ai corsi di lau-
rea in scienze delle preparazioni alimentari
presso università italiane e due sono scelti
tra dieci dottori in scienze delle preparazioni
alimentari designati dall’associazione dei
laureati in scienze delle preparazioni alimen-
tari.

3. Sono addetti agli uffici di segreteria
magistrati e funzionari del Ministero della
giustizia.

4. In caso di assenza o di impedimento del
presidente, ne fa le veci il membro più an-
ziano per età.

5. Le domande di ammissione vanno di-
rette dagli interessati in possesso dei requisiti
previsti dall’articolo 33, comma 1, lettere a),
b), d), e) e f), fino all’insediamento del Con-
siglio dell’ordine nazionale, al Ministero
della giustizia.
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6. La commissione delibera con la pre-
senza di almeno tre membri, in essi com-
preso il presidente o chi ne fa le veci. Le de-
liberazioni sono prese a maggioranza asso-
luta dei voti e il presidente vota per ultimo.

7. La commissione, completata la forma-
zione dell’albo, lo deposita, nei dieci giorni
successivi, presso il Ministero della giustizia.

Art. 64.

1. Con decreto del Ministro della giustizia
è nominato, entro un mese dal deposito del-
l’albo, un commissario straordinario con l’in-
carico di indire, nei centoventi giorni succes-
sivi, le elezioni del Consiglio dell’ordine na-
zionale.

Art. 65.

1. Nella prima attuazione della presente
legge e fino all’istituzione dell’esame di
Stato possono essere iscritti nell’albo, purchè
in possesso dei requisiti previsti dall’articolo
33, comma 1, lettere a), b), d), e) e f), i lau-
reati in scienze delle preparazioni alimentari.

2. Le domande devono pervenire, fino al-
l’insediamento del consiglio dell’ordine, al
Ministero della giustizia, ai sensi dell’arti-
colo 63. Circa la validità dei titoli delibera,
ai fini dell’ammissione all’albo, la commis-
sione di cui all’articolo 63 e, dopo il suo in-
sediamento, il consiglio dell’ordine.

Art. 66.

1. Hanno diritto di essere iscritti nell’albo
tutti coloro che hanno conseguito il diploma
di laurea in scienze delle preparazioni ali-
mentari in forza di disposizioni che abbiano
attribuito al titolo accademico valore abili-
tante all’esercizio della professione.
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Art. 67.

1. Sono abrogate tutte le norme in contra-
sto con la nuova disciplina della professione
di biotecnologo alimentare, compresa l’attri-
buzione di competenze professionali ad altri
soggetti stabilita da leggi speciali.

Art. 68.

1. Il Governo nel termine di un anno dalla
data di entrata in vigore della presente legge
provvede all’emanazione del relativo regola-
mento di esecuzione.


